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di Giuseppe Chella
ALIMENTAZIONE

Nella tradizione indiana ayurvedica 
le albicocche sono considerate un 
cibo prezioso per la salute, cibo 
che favorisce una lunga vita. Questi 
frutti costituiscono un elemento 
importante dell’alimentazione di 
alcuni popoli orientali, come per es. 
gli hunza, che vivono alle pendici 
dell’Himalaya e che sono famosi 
per la loro straordinaria resistenza 
alla fatica e la loro leggendaria 
longevità. 
Le albicocche sono gustose, 
facilmente digeribili, ricchissime 
di vitamina A (betacarotene), 
di altre vitamine e di utili 
minerali. Uno studio pubblicato 
dall’American Cancer Society 
sostiene che gli alimenti ricchi 
di betacarotene (come le 
albicocche) svolgono una certa 
azione protettiva antitumorale. 
Secondo i nutrizionisti rinforzano il 
nostro sistema immunitario, sono 
benefiche per il cuore e proteggono 
le nostre arterie. 
Sono un’ottima fonte di potassio 
(240 mg. per 100 gr.) e di ferro 
(0,4 mg. per 100 gr.) essenziale per 
i nostri globuli rossi. Possiedono 
il boro, un elemento che è stato 
recentemente riconosciuto come 
fattore utile per la prevenzione 
dell’osteoporosi. Hanno un ottimo 
contenuto di fibre (pectine ecc.) e 
un elevato consumo di questi frutti 
è benefico per coloro che soffrono 
di stitichezza cronica.
 Non dimentichiamo di mangiare 
spesso le albicocche, anche 
fuori stagione, perché possiamo 
acquistare quelle secche. 

Le albicocche

In questi giorni rimbalza sul web la notizia, non sempre corretta, di un 
cambiamento relativo al pagamento del ticket sulle prestazioni sanitarie. 
Alcuni “appelli” sui social network suggeriscono addirittura l’esistenza di 
un  “complotto” ai danni dei cittadini per costringerli a pagare di più.
Cerchiamo dunque di fare chiarezza, evitando inutili allarmismi. 
La normativa sul ticket sanitario, in vigore dal 1 dicembre 2011 (in 
conformità alle disposizioni del DM 11/12/2009), prevede l’esenzione per 

con i codici da E01 a E04), e la possibilità di pagare una quota aggiuntiva 

nucleo familiare.

condizione poteva avvenire anche al momento della prenotazione 

all’anno precedente. A partire dal 1 luglio invece la fascia di reddito del 
paziente comparirà automaticamente nella ricetta rilasciata dal medico 
che prescrive la prestazione sanitaria, con i dati provenienti dagli elenchi 

Ciò avviene nel contesto della dematerializzazione delle prescrizioni sanitarie 
cartacee, attivo in tutto il territorio nazionale, che prevede la graduale 
scomparsa della vecchia “ricetta rossa” cartacea: le informazioni sul reddito 

cittadino, che offre l’accesso a una gamma sempre più ampia di servizi. 

ministero dell’Economia e la correttezza dei dati sul proprio reddito. 
Questo può avvenire, per chi ha attivato la Tessera, negli appositi 
“access point” attivati sul territorio, oppure contattando i numeri messi a 
disposizione dalle singole aziende sanitarie, o ancora informandosi presso 
gli sportelli Cup sul territorio. 
In questi casi è inoltre consigliabile, prima di diffondere allarmi non 

spiegare ai cittadini come orientarsi correttamente. 

di Spartaco Mencaroni
EDUCAZIONE SANITARIA

Ticket: cosa cambia 
(davvero) dal 1° luglio


